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8 marzo 2015
3ª DOMENICA DEL TEMPO DI QUARESIMA «B»

L’umanità di Cristo luogo di incontro con Dio

ACCOGLIERE

Gesù oggi caccia fuori dal tempio coloro che lo vogliono ridurre ad un luogo di commercio. Non esita a compiere un gesto carico di furore, ma anche di profondo amore e rispetto verso Dio. Forse pure nella nostra vita di fede Gesù farebbe un po’ di pulizia, se lo lasciassimo entrare... Nel cuore della Veglia pasquale ci verrà chiesto di rinnovare la nostra alleanza con lui sancita dalle promesse del nostro Battesimo. Oggi facciamo il punto sulla nostra fedeltà battesimale e rinnoviamo in Spirito e verità la nostra disponibilità ad agire in consonanza al progetto di alleanza di Dio su di noi.

Al posto dell’atto penitenziale
si tiene il rito per l’aspersione domenicale dell’acqua benedetta

RITI DI INTRODUZIONE

ANTIFONA D’INIZIO

I miei occhi sono sempre rivolti al Signore,

perché egli libera dal laccio i miei piedi.

Volgiti a me e abbi misericordia, Signore,

perché sono povero e solo. (Sal 24,15-16)

Oppure:

«Quando manifesterò in voi la mia santità,

vi raccoglierò da tutta la terra;

vi aspergerò con acqua pura

e sarete purificati da tutte le vostre sozzure

e io vi darò uno spirito nuovo», dice il Signore. (Ez 36,23-26)

SEGNO DI CROCE E SALUTO

Celebrante

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

- Amen.

Il Dio dell’alleanza che ci ha fatti uscire dalla schiavitù

e ci ha fatti entrare nella terra promessa,

il Signore Gesù presenza e tempio di Dio nella storia,

lo Spirito che ci fa passare dalla morte alla vita

sia con tutti voi.

- E con il tuo Spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE CON L’ACQUA BATTESIMALE

Celebrante

Carissimi fratelli e sorelle,

la Quaresima ci aiuta a recuperare il senso del battesimo ricevuto,

che ci fa essere Chiesa

nella conversione, nella riconciliazione, nella comunione in Cristo.

Il rito dell’aspersione con l’acqua, che oggi compiremo,

è memoria viva del nostro battesimo,

per mezzo del quale abbiamo ricevuto lo Spirito di adozione a figli

ed è riconoscimento della sete più profonda che portiamo nel cuore.

In questo giorno del Signore, pasqua della settimana,

preghiamo Dio nostro Padre perché ci rinnovi interiormente,

per essere sempre tempio della sua gloria,

dimora dello Spirito Santo che ci è stato dato in dono.

Tutti pregano per qualche momento in silenzio.

Poi il Celebrante,
se è presente almeno un ministro per reggere il libro e il microfono si reca al fonte battesimale, o altrimenti resta alla sede,

e con le braccia allargate prosegue dicendo l’orazione: 

O Dio padre buono, origine e fonte della vita,

benedici noi tuoi fedeli,

perché aspersi da questa fonte di purificazione,

otteniamo il perdono dei nostri peccati,

la difesa dalle insidie del maligno

e il dono della tua protezione.

Nella tua misericordia donaci, o Signore,

una sorgente di acqua viva che zampilli per la vita eterna,

perché liberi da ogni pericolo

possiamo venire a te con cuore puro.

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.

Il Celebrante

prende l’aspersorio che si trova nel fonte battesimale

e asperge prima se stesso e gli altri ministri,

poi, direttamente dal presbiterio, l’assemblea.

Terminata l’aspersione il Celebrante torna alla sede e dice

l’ORAZIONE COLLETTA
Preghiamo.

Signore nostro Dio, santo è il tuo nome;

piega i nostri cuori ai tuoi comandamenti

e donaci la sapienza della croce,

perché, liberati dal peccato,

che ci chiude nel nostro egoismo,

ci apriamo al dono dello Spirito

per diventare tempio vivo del tuo amore.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.
PRIMA LETTURA
Forma breve Es 20,1-3.7-8.12-17 in parentesi [  ]:
Es 20,1-17 

La legge fu data per mezzo di Mosè.
Il libro dell’Esodo ci presenta oggi i dieci comandamenti, dati da Dio al suo popolo. Facciamo attenzione soprattutto ai primi tre, che riassumono i nostri doveri verso Dio. Esaminiamo la nostra condotta alla luce della Parola per vedere se le siamo fedeli.

Dal libro dell’Èsodo
[In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile: 

Non avrai altri dèi di fronte a me. ]
Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti.

[Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano. 

Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. ]Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato.

[Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà.

Non ucciderai.

Non commetterai adulterio.

Non ruberai.

Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo.

Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo».]
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
SALMO RESPONSORIALE
Sal 18 (19)
Il salmo è un inno di lode a Dio, creatore e legislatore. La legge del Signore, raccolta nei comandamenti, è perfetta e rinfranca l’anima. È fedele alle promesse, è vera e dona saggezza agli umili. È retta e rallegra il cuore, è più preziosa dell’oro e più dolce del miele. Tutto questo lo sia anche per noi, perché solo Dio ha parole di vita eterna.

Rit.: Signore, tu hai parole di vita eterna.
La legge del Signore è perfetta,

rinfranca l’anima;

la testimonianza del Signore è stabile,

rende saggio il semplice. R/.
I precetti del Signore sono retti,

fanno gioire il cuore;

il comando del Signore è limpido,

illumina gli occhi. R/.
Il timore del Signore è puro, 

rimane per sempre;

i giudizi del Signore sono fedeli,

sono tutti giusti. R/.
Più preziosi dell’oro, 

di molto oro fino,

più dolci del miele 

e di un favo stillante. R/.
SECONDA LETTURA
1 Cor 1,22-25 
Annunciamo Cristo crocifisso, scandalo per gli uomini, ma, per coloro che sono chiamati, sapienza di Dio.
Dell’alleanza col Signore ci parla anche Paolo. La differenza tra l’antica e la nuova Alleanza sta nel fatto che la prima fu sancita nel sangue dell’agnello pasquale, la seconda nel sangue prezioso dello stesso Cristo crocifisso.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. 

Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Cfr.  Gv 3,16
Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito;

chiunque crede in lui ha la vita eterna.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

VANGELO
Gv 2,13-25 
Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere.
Giovanni ci annuncia che l’Alleanza antica, che aveva il suo centro nel tempio di Gerusalemme, sta per finire. Le subentrerà quella nuova che ha il suo centro non in un tempio di pietre, ma nell’umanità del Signore Gesù, vero tempio di Dio. Chi vuole adorare il Padre in Spirito e verità, non può che passare di lì.

Dal Vangelo secondo Giovanni
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PROFESSIONE DELLA FEDE con il rinnovo delle promesse battesimali
Celebrante

Sorelle e fratelli carissimi,

al termine del cammino quaresimale,

nel cuore della Veglia pasquale,

ci verrà chiesto di rinnovare le promesse del nostro Battesimo.

Oggi, alla luce della Parola ascoltata,

facciamo il punto sulla nostra fedeltà battesimale

e rinnoviamo in Spirito e verità

la nostra disponibilità a vivere secondo la nuova alleanza

che ha il suo centro non in un tempio di pietre

ma nell’umanità del Signore Gesù, vero tempio di Dio.

Rinunziate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni,

per vivere nella libertà dei Figli di Dio?

- Rinunzio.
Credete in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra?

- Credo.
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto,

è risuscitato dai morti, e siede alla destra del Padre.

- Credo.
Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne e la vita eterna.

- Credo.
Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo,

che ci ha liberati dal peccato

e ci ha fatti rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo,

ci custodisca con la sua grazia

in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.

- Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Celebrante

Fratelli e sorelle, adorando Dio in Spirito e Verità, innalziamo a lui la nostra preghiera.

Lettore

Diciamo insieme: Noi ti preghiamo, Signore!
1) Per la tua chiesa santa, tuo tempio nel mondo,
perché sia «casa del Padre» per tutti gli uomini, segno di unità e di salvezza tra le genti.

2) Per i cristiani che bruciano d’amore per te,
perché le loro parole profetiche siano ascoltate 
e i loro gesti evangelici, talvolta scandalosi, siano compresi.

3) Per gli uomini che ti cercano nelle diverse religioni,
perché la loro lotta anti-idolatrica sia efficace
e in Cristo risorto, vincitore della morte, trovino salvezza.

4) Per ciascuno di noi, tua dimora,
perché offra il proprio corpo come sacrificio vivente e santifichi te nella vita quotidiana.

Celebrante

Confidando nel tuo amore di Padre,

ti presentiamo le nostre suppliche, o Dio:

trasformaci in creature nuove,

al servizio dei fratelli e a lode del tuo nome.

Per Cristo nostro Signore.   - Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Per questo sacrificio di riconciliazione

perdona, o Padre, i nostri debiti,

e donaci la forza di perdonare ai nostri fratelli.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Molti, vedendo i segni che Gesù faceva,

credettero in lui. (Gv 2,23)

Oppure:

Il passero trova la casa,

la rondine il nido dove porre i suoi piccoli,

presso i tuoi altari, Signore degli eserciti,

mio re e mio Dio.

Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi. (Sal 83,4-5)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che ci nutri in questa vita   con il pane del cielo, pegno della tua gloria,

fa’ che manifestiamo nelle nostre opere  la realtà presente nel sacramento che celebriamo.

Per Cristo nostro Signore. - Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

PREGHIERA DI BENEDIZIONE SUL POPOLO

Celebrante

Il Signore sia con voi.

-  E con il tuo spirito.

Diacono: Inchinatevi per ricevere la benedizione.
Il Celebrante, con le mani stese sul popolo, dice:

Concedi al tuo popolo, Signore,

di vivere, con la fede e con le opere,

la propria vocazione battesimale,

nell’attesa della gloria futura.

Per Cristo nostro Signore.  - Amen.

Celebrante

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.   - Amen.
CONGEDO

Diacono o Celebrante

Glorificate il Signore con la vostra vita.

Andate in pace.   - Rendiamo grazie a Dio.

RIFLETTERE

Anche noi siamo invitati a salire con Gesù a Gerusalemme, ad assumere progressivamente la sensibilità del Maestro. Siamo invitati ad accogliere l’iniziativa del Padre che ci chiama a vivere nella sua alleanza e a condividere nella nostra vita il mistero di Gesù per entrare nel vero tempio della gloria divina. Il rinnovamento della nostra vita passa inevitabilmente verso l’accoglienza dei comandamenti del Signore dove si ratifica la nostra risposta all’alleanza con Dio.
La prima lettura ci ricorda il dono delle dieci parole di Dio al suo popolo attraverso Mosè. Tali prescrizioni sono una traccia scaturita dall’amore di Dio per l’uomo. Lo deve aiutare a rimanere fedele a quell’amore che Dio porta per lui e che lui porta per Dio. E Paolo, scrivendo ai Corinzi, ci ricorda come la nuova alleanza non esclude l’antica legge, ma la porta a compimento. La nuova legge diviene Cristo, crocifisso e risorto, che si rivela come potenza e sapienza di Dio.
Il brano evangelico al quale si riferiscono le due letture, ci parla dei tempi nuovi e dell’alleanza eterna che Dio ha sancito con l’umanità nel corpo-tempio di Gesù. Ora il nuovo popolo di Dio può finalmente camminare nella libertà dello Spirito ed adorare il Padre in spirito e verità. Il Vangelo ci propone il segno del tempio-corpo risorto del Cristo e i segni di Gesù che portano a credere nel suo nome: la categoria del «segno» è l’unità tematica di questo testo di Giovanni, che ci presenta l’episodio della cacciata dei venditori dal Tempio ed un sommario introduttivo.
La cacciata dei venditori e dei cambiavalute avviene mentre si sta svolgendo la Pasqua dei Giudei. È la festa del potere religioso costituito che non sa accogliere Dio e il suo Messia. In contrapposizione con la citata Pasqua del Signore, Gesù si scaglia contro il degrado del culto e del luogo di culto, ma soprattutto contro quel sistema religioso che aveva fatto di quel luogo di culto il suo fulcro di potere e di simonia. I significati del gesto di Gesù sono molteplici, oltre a quelli dati da Gesù stesso ai discepoli. Rilevante è il gesto di autorivelazione di Gesù: egli è il Messia che inaugura i tempi nuovi, che inaugura il culto nuovo da farsi in un tempio nuovo. È lui il tempio per eccellenza, il luogo d’incontro dell’umanità con Dio: è nella sua carne che si è ristabilita la nuova alleanza, ed è attraverso di lui che Dio viene a stare in modo permanente in mezzo al suo popolo, ad essere presente nella storia, a fare storia con l’uomo.
I discepoli danno a tale gesto due interpretazioni. La prima è contemporanea ai fatti; la seconda posteriore alla morte e risurrezione del Cristo. I discepoli hanno colto il gesto di autorivelazione messianica, anche se tralasciano l’allusione alla sua morte cruenta. La seconda interpretazione avvenuta dopo la risurrezione, dà ai discepoli la capacità di legare il gesto di Gesù alla sua dichiarazione sulla ricostruzione del tempio. Mentre Gesù nega dei segni ai suoi interlocutori, offre il suo corpo, come segno per eccellenza da interpretare.
Ed è proprio il suo corpo che diviene tempio del Padre. Un corpo che a noi viene donato in ogni celebrazione eucaristica e attraverso il quale possiamo celebrare l’alleanza comunionale con Dio. Il corpo di Gesù diviene la casa: casa del Padre e dello Spirito. Ma al contempo diviene casa anche per noi se viviamo da figli del Padre nella nuova alleanza stabilita da Cristo. E in Cristo, Figlio del Padre, è fondamentale il nostro sì totale e fedele al Padre e il nostro sì ai nostri fratelli e alle nostre sorelle. Perché fare comunione con Dio attraverso il corpo e sangue di Gesù è aderire a quella richiesta del Figlio di offrire – come lui – la nostra vita per tutti, in una consegna totale al Padre.
CONFRONTARE

· La Chiesa può essere detta luogo di affari, ma di affari spirituali, dove non si presta ad usura denaro di quaggiù ma denaro del cielo, dove non si guadagna alcun interesse dal denaro di questa terra ma il godimento del regno dei cieli (Cromazio di Aquileia).

· È più che mai necessario lasciarci sferzare dal Vangelo per essere liberati dalla legge del mercato, ed entrare così nel tempio dell'amore che è Gesù stesso (Vincenzo Paglia).

· Il nostro agire in mezzo agli altri sarà efficace e benedetto da Dio solo se non cederemo nemmeno di un centimetro il sicuro terreno della nostra fede e seguiremo la nostra coscienza senza lasciarci influenzare dal rispetto umano (S. Teresa Benedetta della Croce - Edith Stein).

VIVERE

· Durante la settimana esaminiamoci su una o più delle dieci Parole (comandamenti). Riflettiamo sul fatto che queste parole ci liberano dalla tentazione di ridurre Dio ad un idolo, togliendogli la parola, la libertà, la vita; dalla tentazione di usare il nome di Dio per raggiungere fini più o meno nascosti; dalla tentazione di vivere la vita come se il tempo fosse una nostra proprietà e non un dono, dal rischio di fare del lavoro, dell'accumulo di beni, del successo, ma anche del divertimento, del benessere fisico l'unico criterio dell'esistenza, dalla tentazione di non riconoscere il dono della vita…

· Gli sposi rivedano in particolare le «parole» dell’alleanza del loro patrimonio: «Io accolgo te… Con la grazia di Cristo prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita».

· È tempo di fedeltà: si verifichino gli impegni presi all’inizio della Quaresima, e cioè: ascolto della Parola, preghiera, servizio od elemosina…

· La Quaresima ci chiede il coraggio di saper dire di no alle connivenze con le strutture di peccato che impediscono all'uomo di crescere. È richiamo e denuncia dei meccanismi oppressivi che muovono l'uomo solo in certe direzioni e non in altre. Compito nostro operare secondo il Vangelo.

ADORARE

Un rapporto nuovo

Alcuni raccontano 

che tra Dio e gli uomini 

c'è un rapporto di dominio: 

Dio sta in alto, gli uomini in basso, 

Dio dà gli ordini, gli uomini obbediscono. 

Per alcuni c'è un commercio 

tra Dio e gli uomini: 

Dio è sensibile ai sacrifici, 

e in particolare a quelli terribili, 

e per attirare la sua attenzione 

basta presentargli del denaro o la preghiera. 

Come se si potesse comprare Dio! 

Altri predicano che tra Dio e gli uomini 

avviene come in tribunale: 

Dio è il Giudice Sovrano 

e allora e meglio evitare il minimo errore. 

Ma viene Gesù e chiama Dio: Padre! 

Tutto quello che raccontano, diffondono e predicano 

viene gettato nella polvere e capovolto. 

Ormai con Gesù Cristo 

tra Dio e gli uomini 

c'è solamente e per sempre un rapporto fatto 

di amore filiale, di alleanza molto stretta, 

e di una tenerezza pronta sempre ad accogliere.

Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto - Cosenza (Gruppo liturgico)
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